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Luciano Naldi ha giocato fino al. 2016, ora si occupa solo di incarichi dirigenziali 
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Per la prima volta un cesenate è stato nominato presidente regionale del 

biliardo: Luciano Naldi è infatti subentrato ad Augusto Landi di Imola. 

Sabato 14 novembre al csb Massese di Massa Lombarda si è svolta 

l’assemblea regionale elettiva della F.I.Bi.S alla quale hanno partecipato 

undici presidenti di Csb o loro delegati (otto della sezione boccette e tre 

della sezione stecca). 

Il cesenate Luciano Naldi, 74 anni è stato eletto presidente fino alla scadenza 

olimpica del 2024 con l’unanimità dei consensi (11 voti). Al ruolo di 

consiglieri regionali sono stati eletti i forlivesi Maurizio Carmelo Caminiti e 

Andrea Baruzzi, il bolognese Andrea Pinardi ed il cattolichino Carlo Ugolini. 

"Nella vita - è il commento di Naldi arrivato dopo l’elezione - a volte 

succedono strane coincidenze, mio padre Quinto Naldi durante la guerra 

perde la vita a Palerno, io avevo allora tre mesi e mia madre dopo quindici 

anni si è risposata con Pasquale Landi che è diventato il mio secondo padre. 

Ora ricevo l’incarico di presidente regionale da Augusto Landi e tutto ciò mi 

pare quasi uno scherzo del destino". 

Riguardo al biliardo, la passione risale fno agli anni della gioventù, a 

testimonianza di un legame che dura da una vita: "Ho mosso i primi passi 

iniziando a giocare a boccette quando ho compiuto diciotto anni nel Bar 

Ferro Vigne di Cesena in compagnia di giocatori che hanno fatto la storia 

del biliardo cesenate: Balilla, Cicognani, Bassenghi, Merloni, Campana, il 

mitico Mambelli (soprannominato ‘Pelo’),Bersani, i tre fartelli Fabbri e tanti 

altri. Nel 1992 mi sono trasferito a Bologna al mitico Bar Manzoni dove ho 

incontrato giocatori del calibro di Checco Fava (con il quale ho condiviso 

innumerevoli vittorie in gare a coppie,) il ‘professore’ Cavina, Gino Cavazza, 

Giuliano Trebbi, Davide Grandi, ‘Migno’ Mignani,Valerio Veronesi , il ‘Leone’ 

Tassi e tanti altri". 

Nel 2000 è arrivato invece il ritorno a Cesena: "Prima sono entrato a far parte 

del gruppo di Gattolino e poi mi sono definitivamente accasato al 



Settecrociari del master Marino Fabbri. Nel febbraio 2014 sono stato eletto 

presidente provinciale di Forlì - Cesena e nel 2016 ho smesso di giocare 

perchè mi sono reso conto che l’impegno era diventato notevole e mi sono 

dedicato totalmente all’incarico dirigenziale per ottemperare alle 

disposizioni che il Coni richiedeva alla nostra Federazione. Ora in questo 

nuovo incarico cercherò di continuare il percorso già avviato molto bene dal 

mio predecessore con una squadra rinnovata costituita tenendo conto delle 

esigenze territoriali con l’obiettivo di incentivare la pratica sportiva del 

biliardo di tutte le sezioni presenti nella regione curando con passione ed 

equilibrio il rapporto con le varie componenti". 
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